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La (lil a congresso 
Benvenuto sarà 
confermato segretario 
Prevista una ristrutturazione della segreteria - Interventi, tra gli 
altri, di Craxi, Andreotti, Lucchini, Orlando, Lama e Marini 

ROMA — Lama lascerà la Cgll al Congresso 
del febbraio '86, Camiti ha lasciato la Cisl. E 
Giorgio Benvenuto? La domanda, obbligata, 
è affiorata Ieri alla conferenza stampa che 
presentava II Congresso della UH che si apre 
martedì della prossima settimana a Firenze. 
La risposta è stata affidata ad uno dei due 
rappresentanti repubblicani nella segreteria 
confederale Giuseppe Piccinini. Non sono 
previsti, ha detto In sostanza, ricambi nelle 
persone. Ci sarà però una .ristrutturazione 
radicale* nel modo di lavorare del principale 
organismo dirigente. Sarà una sorta — ha 
detto Piccinini ~ di .consiglio dei ministri». 
Più collegialità — se non abblam capito male 
— più competenze, più efficienza: ad ogni 
segretario sarà affidato un compito, un pro
getto, un «dicastero» preciso. La UH vuol es
sere così moderna. L'accento viene posto su 
una maggiore offerta di «servizi» ai lavorato
ri: turismo sociale; anziani; giovani; inquili
ni; consumatori; cooperatori; patronati; atti
vità assicurativa; informatica. 

E la politica? E l'attività rivendicatlva? Le 
Idee nuove su questo le sentiremo dalla rela
zione di Giorgio Benvenuto, martedì. Sarà 
un Congresso molto rivolto all'esterno e po
trà avere un interesse, ad esemplo, per quan
to riguarda i) rapporto tra le forze politiche 
della sinistra, in un momento in cui un di
scorso nuovo sembra riaprirsi e anche per 
quanto riguarda il futuro dei sindacati. La 
UH ha rivendicato con orgoglio il suo contri
buto contro la formazione in Italia di un sin
dacato cosiddetto «democratico» (cioè senza i 
comunisti). L'organizzazione di Benvenuto 
rappresenta, da questo punto di vista, un os
servatorio interessante. La composizione po
litica della segreteria è data da 6 socialisti, 3 
socialdemocratici, 3 repubblicani. Vanno 
tutti al Congresso agitando una immagine di 
grande unità coniugata al pluralismo. L'or

ganizzazione che fu socialdemocratico Vi-
glianesi oggi annuncia di voler adottare per 
la prima volta il voto segreto per l'elezione 
del nuovo comitato centrale (112 da eleggere 
su 142 candidati). 

All'assise fiorentina gli «esterni» saranno 
numerosi. Ecco alcuni nomi: Craxl, Andreot
ti, De Michells, Lucchini, Paci (Interslnd), 
Orlando (Confcommercio), Walner (Confa-

fjricoltura), Rosati (Acli), Lama, Marini, Hin-
erscheid (segretario generale della Confede

razione sindacale europea), Sibghatullah 
MoJaddedi (presentato come presidente del
l'alleanza islamica dei Mujahiddin dell'A
fghanistan). 

Un congresso affollato, come sì vede, sotto 
il titolo «volgere al nuovo». lYa le «novità» 
emerse nella conferenza stampa alcune ri
guardano l'impegno per l'unita sindacale e 
per la democrazia (anche se qui il discorso 
sembra ridursi a una specie di risistemazio
ne dei consigli di fabbrica) altre riguardano 
le scelte internazionali. Maurizio Scarpelllni, 
ad esémpio, ha apprezzato quel passaggio 
delle tesi Cgil nel quale si parla delia ricerca 
di un rapporto politico con la Cisl internazio
nale, considerata la più rappresentativa nel 
panorama del sindacalismo mondiale. 

È possibile che una parte del dibattito con
gressuale si accenda poi sul tema delle in
compatibilità. La Uil per ora vuol superare, 
come la Cgil, quelle che impediscono la par
tecipazione dei dirigenti sindacali alle riu
nioni degli organismi politici. Ma a Milano 
c'è un caso Loris Zafra (un giovane a suo 
tempo additato come successore di Benvenu
to). Egli è capogruppo per il Psi al Consiglio 
comunale, membro del consiglio di ammini
strazione dell'Inps per la UH, segretario re
gionale della Uil (sabato, è stato annunciato 
verrà però nominato solo presidente). 

Bruno Ugolini 

La Lega nel 9 'Emergente' 
ROMA — Più mobile e dina
mica, meno Ideologica e più 
legata ai fattori di successo 
di un'impresa» compresa 
l'attitudine al rischio: è la 
cooperativa del futuro pros
simo, presentata Ieri a Ro
ma; o, almeno, è la coopera
tiva destinata ad incidere di 
più, poiché questo chiedono l 
soggetti che ne possono ga
rantire una nuova fase di 
sviluppo: progressisti ed 
emergenti, che contendono 
al più tradizionale Cipputl 
l'appartenenza al mondo 
dell'autogestione. Il linguag
gio e) ha già introdotto nel 
mondo della ricerca socio
culturale, ancella un tempo 
(oggi forse nume tutelare) 
della ricerca di mercato, su 
cui ci sembra regni senza 
concorrenti Gianpaolo Fa-
bris e la sua «Gfp», che ieri, in 
un salone rinnovato e mo
dernizzato, ha presentato ta 
ricerca commissionata dalla 
Lega delle cooperative per 
festeggiare i cento anni di vi
ta. 

In realtà, la Lega delle 
cooperative si serve già da 
tre anni, insieme ad un'altra 
trentina di soggetti econo
mici, della «mappa SC (leggi: 
socio culturale)» messa a 
punto dalla Gfp con il meto
do Monitor e con l'ausilio 
massiccio del computer, già 
passata alla storia del costu
me, con i suoi otto gruppi 
(socio-culturali, appunto, e 
non solo socio-economici) di 
soggetti che si collocano fra 
il Sud dell'ideologia e il Nord 
dei consumismo più sfrena
to, in una regione percorsa 
da tutti i valori della nostra 
società: arcaici e puritani, 
conservatori e clpputi, inte
grati ed affluenti, emergenti 
e progressisti. Finora, il «test 
cooperazione» applicato a 
questo universo era rimasto 

Indagine Monitor: nelle cooperative 
si cercano rischio e solidarietà 
Presentata da Onelio Prandini e Gianpaolo Fabris la ricerca del centenario - Alla moti
vazione ideologica se ne affianca una etica, fortemente impregnata di valori personali 

agli atti interni. 
Ebbene — ha illustrato 

Gianpaolo Fabris, dopo l'in
troduzione del presidente 
Onelio Prandini — nell'anno 
del suo secolo di vita la Lega 
delle cooperative può imboc
care un altro lungo sentiero, 
sulla scorta dei mutamenti 
osservati dalla 
«Gfp/Monltor»; 11 secondo 
secolo della sua storia, infat
ti, si colloca all'interno di un 
grande cambiamento, la cui 

direzione più profonda sem
bra dare nuove ragioni di 
slancio proprio alla forma 
cooperativistica. Ieri, una 
società suddivisa in grandi 
«eserciti» legati da una ideo
logia, con una parte crescen
te di società interessata a 
rendere collettivi i mezzi di 
produzione. Qui la coopera
zione ha preso I suol quadri e 
le sue colonne: tra I cipputl, 
operai od operaisti; tra i pro
gressisti. 11 consumo, demo

nizzato da mezza società, era 
assolto solo dai suoi scopi so
ciali. 

C'è stato quello che Gian
paolo Fabris considera erro
neo definire «riflusso», un 
magma dal quale stanno 
emergendo nuove, forti mo
tivazioni di grande Interesse 
sociale: la responsabilità in
dividuale, I) rischio, la ricer
ca di soddisfazioni personali 
e di un cambiamento anche 
interiore. Nella propensione 

verso il lavoro e l'impresa, il 
pragmatismo ha sostituito 
la connotazione ideologica e 
la passione verso 11 proprio 
Impegno spesso fa mettere in 
secondo piano anche i soldi 
(sette persone intervistate su 
dieci hanno dichiarato di 
preferire un lavoro più gra
tificante anche se meno pa
gato). Qui, la cooperazione 
troverà nuove leve, senza ab
bandonare per strada pro
gressisti e cipputl, che ne re-

Visentini: la riforma delVIrpef non si tocca 
Il ministro delle Finanze non intende raccogliere i suggerimenti e gli emendamenti del Pei - La differenza 
tra il progetto governativo e il testo proposto dai comunisti - Numerosi i casi di maggiore tassazione 

ROMA — Per la riforma dell'Irpef il ministro Visentin! va 
avanti per la sua strada e non intende accogliere gli emenda
menti del Pei. Ci sono numerose differenza tra il testo propo
sto dai pentapartito e quello comunista di cui è primo firma
tario l'indipendente di sinistra Vincenzo Visco. Anche ieri 1 
parlamentari del Pel Trlva e Bellocchio hanno fornito una 
serie di campioni rappresentativi da cui emerge con chiarez-
2a che con il sistema proposto da Visentini non saranno po
chi i casi di maggiore tassazione, anziché di alleggerimento 
fiscale. L'obiettivo della riforma dell'Irpef avrebbe dovuto 
essere, invece, proprio quello di una minore pressione sui 
contribuenti. 

Vincenzo Vlsco ha ricordato che «la nostra proposta è stata 

giudicata un po' da tutti la più equa, nel complesso poi non 
accresce di una lira l'onere per lo Stato». 

Visentini, uscendo dalia Commissione Finanze della Ca
mera, ha sostanzialmente difeso il suo disegno di legge e si è 
dimostrato disponibile solo a qualche modestissima e margi
nale modifica: «Non si è spostato di un millimetro» ha com
mentato il comunista Trlva. Il ministro delle Finanze ha 
dimostrato, invece, una dlsponiblità di massima a stralciare 
l'articolo 8, cioè quello che riguarda la detassazione degli 
utili reinvestiti dalie imprese. Questo articolo era stato giudi
cato «largamente insufficiente» dalla Confindustria e da altre 
organizzazioni imprenditoriali e di categoria intervenute nei 
giorni scorsi nel dibattito sulla riforma dell'Irpef. 

steranno il nerbo. Ma at
traendo gli emergenti (e an
che qualche affluente), ga
rantirà anche a se stessa un 
futuro. 

Ed ceco l'indagine In det
taglio. Tra i soci delle coope
rative prevalgono progressi
sti, emergenti, integrati e 
cipputi: un mondo dominato 
dall'impegno e dalla motiva
zione etica, l'I 1% della socie
tà. Chi è attratto (e vorrebbe 
lavorare in cooperativa) è 
molto di più: il 41%. Qui, ol
tre ai cipputi, la fanno da pa
drone i progressisti, e si avvi
cinano gli emergenti. Anche 
per acquistare sotto il mar
chio coop, c'è maggiore di
sponibilità di quanto dicano 
} bilanci della Lega (e sono 
puritani, cipputi, progressi
sti). Il 36% dell'universo 
considerato dall'indagine 
vorrebbe una casa in coope
rativa e la maggioranza la 
vuole come prima casa. Sono 
un ampio arco di soggetti: 
progressisti, emergenti, af
fluenti, integrati, cipputi. 

Come aspettativa genera
le, la cooperazione occupa — 
rosso su blu — tutto il centro 
della mappa socio culturale, 
accogliendo in sé la maggior 
parte dei valori di cambia
mento della società: espres
sione della personalità, par
tecipazione, vita motivata, 
laicità. Non c'è più un'identi
ficazione con l'impresa pub-' 
blica, ma piuttosto con le im
prese oggi più amate e, sem-" 
bra, più destinate al succes
so: medie e piccole, locali. 
•L'adesione alla cooperativa 
sarà ancora motivata da una 
forte spinta etica, ma le mol
le della solidarietà e del coo
perare insieme» prevarranno 
sull'ideologia. 

Nadia Tarantini 

Trattative 
per vendere 
la Lanerossi 
a privati? 
ROMA — Anche se non c'è 
alcuna conferma ufficiale, 
circola da qualche giorno la 
voce che l'Eni sarebbe sul 
punto di vendere a privati la 
Lanerossi. Si tratta di un 
gruppo comprendente quat
tro aziende: la Lebole di 
Arezzo, la Lanerossi di 
Schio, la Mcm di Salerno e il 
gruppo Intesa che dispone di 
tre stabilimenti nel Mezzo
giorno. Le indiscrezioni, che 
hanno creato molta preoccu
pazione tra i sindacati, par
lano di trattative in corso 
con una «cordata» di impren
ditori privati: Marzotto, In-
ghframi, Miroglio. È peraltro 
nota da tempo l'intenzione 
dell'Eni di disfarsi della so
cietà. 

Investimenti 
Fio per V8S 
Domani Romita 
alla Camera 
ROMA — Domani il mini
stro dei Bilancio Romita ri
sponderà alla Camera a una 
pioggia di interpellanze sul 
Fio (Fondo investimenti e 
occupazione). Dopo le dimis
sioni di tecnici e le polemi
che dei giorni scorsi, ieri 
un'interpellanza dei deputa
ti Bassanini (Sinistra Indi
pendente), Pellicano (Pri) e 
Carrus (De) chiede al presi
dente del Consiglio e al mini
stro competente se nella si
tuazione di gravissima ca
renza nella quale si è ridotto 
il Nucleo di valutazione non 
ritengano impossibile effet
tuare il riparto delle risorse 
per l'85, che invece Romita 
ha promesso per il 15 dicem
bre. 

È deceduto 
Franco Matteì 
dirìgente 
Confindustria 
MILANO — Ieri è deceduto 
In una clinica milanese, do
po una lunga malattia, il vi
ce presidente della Confin
dustria Franco Mattel. Mat
tel è stato per numerosi anni 
direttore generale ed emi
nenza grigia dell'associazio
ne degli imprenditori italia
ni. Lasciata la carica con 
l'avvento di Guido Carli la 
sua larga e considerevole 
esperienza fu rapidamente 
utilizzata In alcune delle 
principali società italiane. 
Vale la pena di ricordare che 
Franco Mattei assunse rile
vanti incarichi nella Pirelli, 
fino a diventare negli ultimi 
tempi presidente di Gemina 
e vice presidente della Mon-
tedison. 

\ m 

Cosi il sindacato «riscopre» l'artigiano 
In un convegno della Fiom analizzati i rapporti non sempre facili con l'impresa minore - Il riconoscimento di un ruolo e il dibattito 
sui contenuti della contrattazione - Per Garavini banco di prova sarà la ricerca di un accordo autonomo sulla scala mobile 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Pure lei, pure 
la «grande», la «storica», la 
«combattiva» Fiom infatuata 
del pìccolo è bello? Le am
missioni di *coIpevolezza» 
verso l'arcipelago dell'arti
gianato, dì sottovalutazione 
e di scarso Interesse per un 
settore dell'economia, sentito 
come arretrato, marginale, 
subordinato al più forte, non 
sono mancate ieri e martedì 
al convegno nazionale orga
nizzato dalla Fiom su «L'im
presa artigiana - Ruolo e 
f>rospettive - Una nuova po-
itlca sindacale e contrattua

le nel settore». 
Ma da qui a mettere sui 

piedistallo l'artigianato al 
posto del tramontato mito 
della grande Industria, ce ne 

passa. Anzi nella relazione 
introduttiva, Carmelo Cara
vella, segretario nazionale 
della Fiom, ha esplicitamen
te dichiarato sin dalle prime 
battute che «il sindacato dei 
metalmeccanici ricadrebbe 
pari pari negli errori del pas
sato se si limitasse a sostitui
re disinvoltamente un giudi
zio liquidatorio con uno di
pinto di rosa. Con questo 
convegno ci proponiamo di 
superare i ritardi nell'analisi 
e l'incertezza di proposte che 
hanno caratterizzato sinora 
il nostro approccio a questo 
mondo». 

Un mondo (quando si dice 
la combinazione) col quale la 
Fiom fu la prima categoria 
dell'industria a siglare un 
contratto collettivo nel 1968. 

Eppure nonostante questo 
trofeo di primogenitura, in 
questi anni ha accumulato 
profonde incomprensioni, 
gravi miopie. Nelle 220.000 
imprese artigiane metal
meccaniche che danno lavo
ro a oltre mezzo milione di 
italiani e che sono una com
ponente fondamentale del 
tessuto economico e produt
tivo, non tutto è flessibilità, 
creatività, efficienza, ma 
non è nemmeno solo sfrutta
mento, sotto salario, condi
zioni lavorative precarie (che 
pure permangono). 

La scommessa che oggi la 
Fiom lancia a se stessa e, con 
le parole di Caravella, «di 
riuscire a definire una nuova 
politica sindacale capace di 
allargare la tutela dei lavo

ratori dipendenti dell'arti
gianato e di coniugarla con 
la valorizzazione delle im
prese, con un contributo ori
ginale al loro sviluppo*. 
• «Il sindacato — ha detto 

ancora Caravella — vuole 
diventare fattore di equili
brio nell'adattamento al ci
clo economico, senza conce
dere però alcuno sconto sul 
costo del lavoro*. Contestan
do che siano mai stati con
cessi tali sconti agli artigia
ni, Renato Attardi, respon
sabile della contrattazione 
della Cna, ha però ricono
sciuto (solo pura cortesia?) al 
sindacato di aver svolto una 
funzione di stimolo alia cre
scita, là dove i rapporti con le 
imprese sono stati più inten
si. I principali obiettivi indi
viduati al convegno (da per

seguire con una contratta
zione distribuita su più livel
li, nazionale, regionale e ter
ritoriale, con un accento più 
marcato su quest'ultimo) so
no stati l'estensione e l'effet
tivo esercizio dei diritti sin
dacali, la creazione di un 
fondo (con stanziamenti go
vernativi) da assegnare alle 
regioni per integrazioni al 
reddito del lavoratori in caso 
di riduzione o sospensione 
del lavoro, l'Istituzione di 
strumenti che consentano di 
controllare l'orario di fatto. 

Concludendo i lavori del 
convegno, Sergio Garavini, 
segretario generale della 
Fiom, ha sottolineato che le 
ristrutturazioni in atto nella 
grande industria pongono 
problemi nuovi all'artigia
nato. Il movimento sindaca

le, ha continuato, è interes
sato a questo processo di 
adeguamento che investe gli 
artigiani in un quadro di re
lazioni corrette e non conflit
tuali. In questo senso va con
fermato il valore della con
trattazione autonoma che 
deve innestarsi su una più 
generale cornice di rapporti 
negoziali. «Tra questi -— ha 
riproposto Garavini — vi è 
una soluzione positiva della 
vertenza generale sulla scala 
mobile: sarà una prova im
portantissima per verificare 
la reale autonomia dalla 
Confindustria delle altre or
ganizzazioni imprenditoria
li, comprese quelle degli arti
giani. 

Morena Pivetti 

ESCORT LASER NEI GIÓRNI DELLA COMÈTA 
Un evento cosi si vede uno volto nello vito. 
Come la cometa di Halley. 
Sono i giorni (e possono veloci) in cui ac
quistare una Escori ad un prezzo incredibi
le. Un'eccezionale offerto per festeggiare 
un avvenimento altrettanto eccezionale: 
Ford Escori, l'auto più venduta nel mondo. 
ford Escori Laser, nella versione benzi
na a lire 

10.900.000 
CHIAVI IN MANO, 
offre lutto compreso nel prezzo: 
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• onche la rodìostereo mangianastri 
estraìbile 

• onche lo 5" morda 
e e anche: sedile posteriore a ribaltamen

to frazionato • poggiatesta imbottiti 
• cmfure inerziali. 

in più: 8.000.000 di n-
nanziamento Ford Credit in 48 mesi con il 
risparmio di un anno di interessi, pori a 
Lire 1.344.000. 

L'offerta è valida anche per Escori 
Laser Diesel 1600: Lire 

12.500.000 
CHIAVI N MANO. 
l'offerta non è cumuhbJe con te offre iniziative « 
cono. 
Tutte le vetture Ford sono coperte do garanzia h3-6 
(un anno d garanzia estensibile a tre con lo "la lun
ga Protenone' e 6 ann <£ garanzia contro h corro-
bone perforante) edoiuttitein dire 1000 punti diser
vizio. Fmanziomenti Ford Otdà e cest/on m leastig. 

•^ vì&mm^l^^WSimi E UN'OFFERTA SPECIALE DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE. 
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